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5 - Belluno e la Piave. Verso una rilocalizzazione delle politiche sul 
fiume?

Monica Camuffo, Silvio Cristiano 
Università Ca’ Foscari Venezia

Introduzione

La Piave40 è stata a lungo protagonista della vita e dell’economia bellunesi 
e legata alle sorti della Repubblica di Venezia. Poi, nel ‘900, ha assunto un ruo-
lo più marginale per Belluno e non solo, fino a un recente ripensamento della 
relazione tra il fiume e la città. Di tale rapporto sono qui affrontate evoluzioni, 
dinamiche in corso e prospettive future. L’indagine territoriale si avvale, da una 
parte, di fonti bibliografiche e di un’analisi diretta di carte geografiche, pia-
ni e progetti urbanistici e politiche urbane, anche tramite fonti emerografiche; 
dall’altra, di interviste e voci utili per interpretare e approfondire alcuni aspetti 
chiave. Ad una ricerca per fonti sono affiancati dei ragionamenti volti a inter-
pretare e approfondire le realtà lì documentate, al fine di iniziare a comprender-
ne tensioni e tendenze.

Inquadramento storico-geografico-ambientale

La Piave nasce sulle Alpi Carniche Occidentali e dopo 220 km sfocia nel 
mare Adriatico, a nord della Laguna di Venezia. Se nel primo tratto la morfo-

40  La connotazione di genere del fiume è storicamente femminile (Pellegrini 1993; Sandrini 2004, 
p. 448), nonostante la macchina “mitologico-politica” attivata dopo la prima guerra mondiale 
abbia diffuso nella Penisola l’uso maschile (Pistoia 2004, p. 193).
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logia del bacino imbrifero è caratterizzata dal complesso dolomitico (Meneghel 
2004, p. 47), allo sbocco nel Vallone Bellunese, nei pressi di Ponte nelle Alpi, 
si amplia ed evolve in versanti poco inclinati (Pellegrini 2004, p. 60). In questo 
tratto (zona biogeografica prealpina; Zanetti 2004, p. 125) il fiume ha una pen-
denza compresa tra lo 0,2% e lo 0,7% e un alveo dalla natura instabile a canali 
intrecciati, con parti attive (che ospitano i processi fluviali e sono quindi prive 
di vegetazione) e zone golenali inattive, inondate con i maggiori eventi di piena 
(Surian 2004, p. 73). La morfologia, il flusso e il trasporto dei sedimenti sono sta-
ti fortemente influenzati, nel XX secolo, dall’intenso sfruttamento idroelettrico 
e dall’estrazione di sedimenti (soprattutto tra gli anni ‘60 e ‘90), determinando la 
riduzione del braiding index41, la perdita di molti rami secondari e un aumento 
dell’incisione dell’alveo (Comiti 2012).

Alcuni legami costruiti nel tempo tra la Piave e le popolazioni che hanno 
abitato l’area, anche se trasformati, permangono. Il corso d’acqua ha condizio-
nato la forma della città, sia nella definizione del suo sviluppo, sia nel favorire 
peculiari attività economiche e organizzazioni sociali. La formazione della città 
romana è da mettere in connessione con le questioni commerciali e militari di 
fine primo secolo a.e.v., quando la situazione al nord della Penisola italiana si 
fece più sicura. La città sorse nel cuore della Val Belluna, su un promontorio alla 
confluenza del torrente Ardo nella Piave, posizione ottimale per dominare l’in-
tera valle (Zanovello 1987, p. 445–446; Bonello 2009, p. 178). Soprattutto sotto 
il dominio veneziano (secoli XV– XVIII) la città era organizzata come un vero e 
proprio nodo di interscambio multimodale: i carri la raggiungevano dal Cadore 
e dalle diverse valli e, varcata a sud Porta Rugo, scendevano verso il porto di 
Borgo Piave. Fino alla fine dell’Ottocento, complice lo scarso sviluppo di strade 
e ferrovie in zona, la Piave era una via commerciale privilegiata e Borgo Piave 
era ancora il centro commerciale di Belluno. L’area portuale era delimitata da 
una torretta (ancora presente) da cui si poteva controllare il traffico di merci 
portate a valle dagli zattieri, i trasportatori di legname. Tra il XIII e il XIV secolo 
si affermò l’uso delle zattere anche per il trasporto di altre merci e di persone 
(Vergani 2004, p. 154). Oltre al porto, erano presenti altre importanti attività 
produttive legate ai corsi d’acqua. Cassol e Facchin (1993) riportano che il cata-
sto austro-italiano nella seconda metà del 1800 censiva solo lungo l’Ardo ben 28 
derivazioni per alimentare opifici di diversa natura (mulini, folli, etc.). 

41   Letteralmente “indice di intreccio”; un motivo a intreccio (braided pattern) è tipico di un corso 
d’acqua suddiviso in una rete di ramificazioni (Bertoldi 2014).
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Inciso: alcune considerazioni iniziali e di metodo

Fin qui, la relazione della Piave con Belluno potrebbe essere assimilata a 
quella di altre città fluviali che fungono da nodi periferici per connettere territo-
ri più vasti a un centro economico e culturale, in questo caso Venezia. A partire 
dall’inizio del XX secolo nuovi nodi allontanano la città dal fiume. Non si tratta, 
come vedremo, solo di un allontanamento fisico, ma anche di una perdita in ter-
mini di capacità di governo e di possibilità di scegliere come definire il proprio 
territorio.

Per raccontare questa storia ci avvarremo della letteratura scientifica, di 
pubblicazioni divulgative e di cronaca locale, della letteratura grigia legata ai 
piani urbanistici e alle politiche territoriali, ma anche dei racconti di chi oggi 
frequenta la Piave a Belluno e contribuisce a creare nuove relazioni con essa. In 
particolare, abbiamo individuato e intervistato l’attuale assessore alla cultura, 
una professionista che presta servizio negli uffici comunali, una guida naturali-
stica e persone appartenenti al mondo del volontariato.

Le dimensioni economica, politica e sociale – la scomparsa della Piave

La storia recente delle relazioni con la Piave non può prescindere dall’analisi 
della scomparsa delle acque a causa dello sviluppo dell’idroelettrico in provincia 
di Belluno. Con il XX secolo inizia la pianificazione di uno sfruttamento indu-
striale delle acque provinciali; per il territorio italiano, povero di fonti fossili, 
si intravedeva nell’utilizzo delle risorse idrauliche un modo di svincolarsi da 
altri paesi per la produzione di energia. Nel Bellunese non si tratta più della 
micro-produzione di energia elettrica che aveva caratterizzato i primi impianti 
a partire dal 1889, quando l’energia idroelettrica fa la sua comparsa in provincia, 
ma di un nuovo sistema produttivo e dell’occupazione di nuovi spazi di potere. 
Le comunità locali verranno progressivamente spogliate del governo dei cor-
si d’acqua, e anche le piccole aziende che tentano localmente la produzione 
idroelettrica verranno assorbite da strutture più ampie. I grandi progetti di di-
versione iniziano dal 1898: una prima domanda di prelievo di 13–15 m3/s dalla 
Piave (Soriani et al. 1996; Sirena 2015) viene respinta a seguito di proteste degli 
enti locali. Altre richieste sono però accolte, già due anni dopo. Nel 1905 viene 
fondata la Società Adriatica di Elettricità (Sade), che passo dopo passo assorbe 
altre aziende minori: si assicura così il monopolio nell’utilizzo delle acque delle 
Alpi Orientali. Nel 1934 la Sade ha già 12 centrali nel solo bacino della Piave. 
Il territorio della provincia di Belluno contribuiva all’82,5% della generazione 
idroelettrica del gruppo (De Bon, Petri 2013). Diventerà così sempre più difficile 
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pensare sviluppi differenti per le acque e il territorio bellunese. Nel 1937 la Sade 
chiede di poter aumentare i prelievi a Soverzene, lasciando in alveo 6 m3/s, per 
evitare “l’inutile sperpero dell’acqua che defluisce inutilizzata al mare” (Sirena 
2015). Il podestà di Belluno, in occasione dell’ulteriore richiesta, ricordava come 
i ristori42 non fossero mai arrivati e come la quantità lasciata in alveo fosse appe-
na sufficiente alla tutela igienica della città. Ma le proteste non furono ascoltate. 
Già negli anni ‘40 la Piave era ridotta ad una distesa di ghiaie prive d’acqua: l’ac-
qua sottratta a Soverzene alimentava le centrali fuori provincia senza sostan-
zialmente più tornare alla Piave. L’opposizione, soprattutto del Comune e della 
Provincia di Belluno, non era condivisa da tutti gli enti locali e non aveva intenti 
ambientalisti ante-litteram; proponeva però una visione di sviluppo per il ter-
ritorio diversa da quella che si stava diffondendo in altri contesti (aree urbane, 
Pianura Padana). In questa fase, tuttavia, la creazione di strade e le opportunità 
di lavoro promosse dalla costruzione degli impianti e dalla loro manutenzione 
erano ampiamente sostenute anche dalla retorica nazionalista e non trovavano 
veri oppositori (Soriani et al. 1996).

Alla fine della guerra, la Sade ottiene il via libera per realizzare l’imponen-
te serbatoio del Vajont, nucleo del nuovo sistema che connetteva i bacini del-
la zona per alimentare principalmente la centrale di Soverzene (De Bon, Petri 
2013). Questo porta a un ulteriore salto nel livello di trasformazione del paesag-
gio e della relazione con il fiume. La Piave e i suoi principali affluenti montani 
non scorrono più nei propri alvei, ma in chilometri di condotte. La sottrazione 
continua viene nascosta alla vista, mentre vengono esibiti i bacini, gli sbarra-
menti e gli impianti, come simboli della modernità che finalmente ha raggiunto 
la montagna. In tal modo ormai a Belluno scorre solamente l’acqua dell’Ardo e 
di alcuni torrenti che si immettono in alveo poco a monte.

La Piave porta a Belluno anche la tragedia del Vajont e subito dopo arriverà 
l’alluvione del 1966. La città di Belluno è interessata da allagamenti nella zona 
subito a valle della confluenza dell’Ardo (Autorità di Bacino 2007) e il Genio 
Civile decide di realizzare nuove opere di difesa. Permane l’approccio top-down, 
non si decide a livello di città come ricucire le relazioni con la Piave, ma sono 
‘esperti’ esterni che effettuano le scelte. Il nuovo argine, molto alto, esclude del 
tutto la vista del fiume e la possibilità di raggiungere l’alveo, rimuovendo la 
memoria di quegli spazi. Come riporta Dolcetta (1999), l’area di Borgo Piave a 
ridosso del fiume era ricca di varie attività che hanno contribuito a costruire in 
modo dinamico spazi pubblici e privati originali. Gli obiettivi di salvaguardia 
idraulica sovraimposti limitano invece gli usi e rallentano (e a volte impedisco-

42  La legge 959/1953 di istituzione dei Bacini Imbriferi Montani-BIM imporrà agli enti idroelettri-
ci di finanziarli versando un sovracanone per ogni kW di potenza nominale installata.
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no) il recupero delle aree dismesse, rafforzando la separazione tra Belluno e la 
Piave.

Marco Perale43:
“E poi arriva il ‘66, il Piave fa paura, distrugge […] Arrivano tecnici e architetti, 
nasce il progetto del muraglione che chiude anche la percezione del fiume. Il 
Piave si era già perso perché mancava l’acqua, ora non si vede neppure più. […]. 
Il fiume rimane un elemento di separazione, le sponde non trovano un punto di 
connessione e la città cresce fuori, viene ripensata senza fiume… non esiste una 
via lungo il Piave, c’è Lungardo ma non Lungopiave”.

Le aree lungo la Piave (Lambioi, in particolare) sono sempre più identificate 
come degradate. Il fiume assume il ruolo di rottura nella continuità dello spazio 
urbano – come problema per gli spostamenti tra le diverse aree – e una funzione 
di servizio –  come collettore dei reflui urbani.

Daniela Sartorato44:
“La zona di Lambioi era «La piana del libero amore». Gli amanti, infatti, 
utilizzavano quell’area vicino alla città per incontrarsi”.

Lina Beltrame45:
Negli anni ‘50/’60 i ragazzi di Borgo Pra e Piave frequentavano il fiume per 
nuotare […] avevano la nomea di essere personaggi duri, litigiosi, si dividevano 
in bande e si combattevano… Insomma i quartieri lungo il fiume avevano la 
fama di essere una specie di Bronx bellunese.

Contrariamente ai secoli precedenti, la città si sviluppa altrove, lungo l’asse 
viario e ferroviario che la connette a Ponte nelle Alpi e Sedico. Molte delle attivi-
tà produttive sono legate ai servizi che Belluno fornisce in quanto capoluogo di 
provincia e alla presenza di ben cinque caserme militari. D’altra parte, la minac-
cia incombente di nuove piene ha contribuito a preservare le aree golenali da 
una antropizzazione strutturata, favorendo il mantenersi di un’alta biodiversità 
e di uno ‘stato ecologico’ buono (Arpav 2018). 

Flora Rossi46:
Il fiume Piave, così come molti corsi d’acqua del Bellunese, sia per fortuna, 
sia per mancanza di soldi per cementare tutto […] hanno fortunatamente o 
fortunosamente conservato tante caratteristiche di naturalità del loro alveo, che 
sarebbe poco difficile aumentarne la qualità ambientale e, di conseguenza, la 
biodiversità naturale.

43  Attuale assessore alla Cultura del comune di Belluno, nostra intervista (dicembre 2020).
44  Volontaria ambientale, nostra intervista (dicembre 2020).
45  Ex insegnante e giornalista, membro di comitati ambientalisti, nostra intervista (dicembre 
2020).
46  Guida Naturalistica e Educatrice Ambientale, nostra intervista (novembre 2020)
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Ne sono testimonianza le “Fontane di Nogarè”, una rete di risorgive di acqua 
fredda. L’area, caratterizzata da boschi ripari e depressioni paludose, è di ecce-
zionale interesse floristico e faunistico, tanto da renderla una delle poche aree 
Natura2000 (SIC IT3230044) di questo tratto di fiume (Argenti et al. 1988). 

Le dimensioni economiche, politiche e sociali – ritorno alla Piave

Nel tardo ‘900, una serie di eventi a livello nazionale ed internazionale spo-
stano gli equilibri e riportano parte delle intenzioni e delle capacità di scelta alla 
scala locale. La riorganizzazione dell’esercito causa la progressiva dismissione 
di diverse divisioni militari e Belluno si trova improvvisamente svuotata di un 
settore che alimentava una serie di attività produttive. Nel 1993 è istituito il 
Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, che rilancia l’attenzione all’ambiente e raf-
forza l’idea che il turismo possa aiutare a definire un nuovo ruolo per la città. 
È una fase in cui, anche a livello di bacino della Piave, si osserva un percorso 
di riappropriazione del fiume. Nel 1998 Belluno ospita uno dei convegni de “La 
Civiltà dell’Acqua”.

Lo studio per il nuovo PRG permette di affrontare questi cambiamenti e fa 
emergere la necessità di ristabilire con i corsi d’acqua un “rapporto di confi-
denza e di rispetto” (Dolcetti 1999, p. 149). Si pongono le basi per il recupero 
di alcune aree marginali di Borgo Piave e Lambioi, ed anche per lo sviluppo di 
nuovi spazi d’azione a comitati e associazioni locali. Nel 1998 è inaugurato il 
parcheggio di Lambioi con le relative scale mobili, definendo un nuovo punto 
d’accesso alla città e da questa al fiume.

Inizia a concretizzarsi la riqualificazione dell’area che porterà al Parco Flu-
viale di Lambioi, esperienza citata in tutte le interviste e, probabilmente, il più 
riuscito tra gli interventi di valorizzazione dell’ambito fluviale messi in atto dal-
le amministrazioni comunali (fig. 3).

I primi interventi iniziano nel 2009 (Belluno Press 2009). Il desiderio di va-
lorizzare ulteriormente l’area – e con essa le relazioni con la Piave – anima di-
versi comitati ed è ben espresso in un appello lanciato dal Comitato Scalette, un 
gruppo di cittadini impegnati nel volontariato ambientale che da anni chiedeva 
il ripristino dell’accesso al fiume (Belluno Press 2012).

Nel 2013, grazie al supporto dell’Unione Montana Belluno-Ponte nelle Alpi 
e dei Servizi Forestali Regionali, e con una grande partecipazione di volontari 
locali, l’area di fronte la piscina viene ripulita, messa in sicurezza e resa più fa-
cilmente accessibile. Ricorda Lina Beltrame:

Le giornate ecologiche vedevano affluire al Parco di Lambioi studentesse e 
studenti (alcuni a scuola portavano avanti un progetto di ecologia), giovani 
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migranti accompagnati dagli operatori delle Comunità cui facevano parte e 
persone di ogni età attente alla cura del proprio territorio. Il tutto assistito dal 
Comune per l’assicurazione e il materiale necessario alla pulizia […]. Il Parco 
è stato palcoscenico di spettacoli teatrali, concerti, tornei di giochi, spiaggia 
durante l’estate, luogo d’incontro per le famiglie in convivi attorno ai barbecue, 
meta finale per gli Amici della bicicletta, etc.

Marco Perale: 
“Una cosa molto richiesta dai cittadini, che ha visto il coinvolgimento del genio 
civile per ottenere l’uso degli spazi, con un riempimento per superare almeno 
visivamente la barriera del muraglione… uno spazio nuovo, molto apprezzato da 
nuovi residenti della città […] che trovano qui un nuovo spazio di cittadinanza”.

Fig. 3 - Area attrezzata lungo la Piave nel 2017, un anno prima dell'alluvione Vaia

Fonte: foto di Lina Beltrame

La tempesta Vaia del 2018 ricorda che il fiume ha bisogno dei suoi spazi 
distruggendo le aree attrezzate del Parco, ma da subito la campagna di raccolta 
fondi promossa dai cittadini e l’inclusione nei progetti di rigenerazione urbana, 
hanno dimostrato la volontà di tornare a vivere questi luoghi. Gli spazi adia-
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centi al fiume sono diventati uno spazio di aggregazione nuovo: è qualcosa di 
originale per il territorio, che genera spontaneamente coinvolgimento e parte-
cipazione come accaduto altrove in altri parchi fluviali urbani (Kondolf, Pinto 
2017; Durán Vian et al. 2018). La partecipazione è trasversale alle età e vi è una 
attiva collaborazioni tra le associazioni. 

La Piave nel nuovo Piano di Assetto del Territorio di Belluno

L’evento estremo Vaia ha rappresentato un freno alla nuova vita dell’area 
fluviale di Belluno, ma i nuovi documenti urbanistici assegnano grande rile-
vanza alla Piave. Dopo il “Progetto per la Riqualificazione Urbana di Belluno 
Capoluogo” (Miotto et al. 2016), nel 2020 la giunta approva il documento preli-
minare del nuovo Piano di Assetto del Territorio (PAT), il cui disegno comples-
sivo guarda al 2050 (Sbetti et al. 2020). La Piave è al centro anche delle proposte 
di miglioramento nelle infrastrutture stradali, inserendo nuovi attraversamenti. 
Nel piano si auspica anche la realizzazione di infrastrutture ciclabili, citando 
la possibilità di promuovere e sviluppare una ciclovia della Piave (Ibidem, p. 
11). Queste idee vengono riprese all’interno dei documenti attuativi per il polo 
strategico del Parco della Piave (Comune di Belluno 2020): un “Parco delle Fon-
tane di Nogare e ciclovia urbana” con una scogliera sul fiume per la fruizione 
in piano dell’ambiente ripario; una nuova pista ciclabile che dal parco fluviale 
si connetta al Parco delle Dolomiti; la valorizzazione di percorsi ciclopedonali 
esistenti, facilitando i collegamenti dal centro città al fiume, visto come luogo di 
socialità. Sono infine previste una ristrutturazione del centro polifunzionale “La 
locanda ai Zater”, un’area riservata alla balneazione sulla riva destra della Piave, 
un’area attrezzata per camper e una spiaggia (Ibidem).

Alcune riflessioni

La vicenda della Piave a Belluno offre più piani di riflessione. Le trasforma-
zioni cui è stata sottoposta la Piave sono state un importante driver di cambia-
mento delle relazioni tra Belluno e il fiume. I processi sono stati dominati da 
fattori diversi nei vari periodi. Per buona parte del ‘900 i rapporti di potere sono 
stati nettamente sbilanciati verso un forte centralismo (statale e di capitali) che 
ha spogliato gli enti locali di ogni capacità di scelta. Sono evidenti elementi di 
ingiustizia ambientale, innanzitutto negli aspetti distributivi: gli interventi pro-
mossi dai soggetti centrali (Stato, Sade e poi Enel) hanno comportato localmente 
la perdita di una risorsa non sostituibile, mentre i vantaggi sono stati per lo più 
fruiti fuori dal contesto locale, soprattutto per quanto riguarda i produttori di 
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energia idroelettrica. Localmente è rimasto un fiume che ha perso buona parte 
della sua portata media annua (dagli 87 m3 degli anni ‘50 agli attuali 15-20 m3; 
Gasparetto et al. 2012) ma non la sua pericolosità in situazioni di piena. Anche 
l’aspetto della gestione del rischio è stato completamente eterodiretto con una 
serie di difese rigide della sponda che hanno ulteriormente confinato il fiume 
dai punti di vista idraulico, urbanistico e liminale. Gli eventi del ‘900 mostrano 
la completa mancanza di riconoscimento di esigenze diverse da quelle energe-
tiche e dei consorzi irrigui delle aree a valle. È mancata la considerazione delle 
necessità delle biocenosi, ma anche la possibilità di un uso ricreativo del fiume 
(a inizio ‘900 il comune di Belluno organizzava lungo la Piave delle colonie 
elioterapiche). Nel complesso la relazione città-fiume è stata fortemente con-
dizionata da attori sovralocali.   Nel contesto dei cambiamenti in atto alla fine 
del XX secolo lentamente gli equilibri cambiano e contribuiscono alla crescita 
di nuovi attori territoriali. Soprattutto a partire dall’inizio del XXI secolo, è at-
tiva un’esplicita spinta a riappropriarsi del fiume sia da parte degli abitanti che 
dell’amministrazione locale. I piani e le politiche del Comune, i quotidiani locali, 
i progetti effettivamente realizzati e le interviste qui condotte sembrano tutti 
confermare questa tendenza. Dopo l’arresto dovuto ai danni della tempesta Vaia 
e con la crisi economica e sanitaria in corso, resta da vedere quanto il nuovo 
slancio di riavvicinamento della città al fiume avrà conseguenze tangibili.
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Fiumi e città è tema antico e storico. Le città sono state fondate lungo i 
fiumi; poi alterne vicende, anche tragiche, hanno provocato un allontana-
mento, una separazione fra il tessuto urbano e i corsi d’acqua. Vicinanza e 
lontananza, fisica e simbolica, sono il tema centrale di questo primo volu-
me, parte di una trilogia che inizia con i fiumi dell’alto Adriatico, per passa-
re poi a quelli del centro e sud Italia. I casi sono 23 capoluoghi di provincia 
studiati secondo tre cliché: le formazioni sociali, i giochi di potere e i pro-
getti di riqualificazione. Ne esce una cucitura fra passato, generalmente 
glorioso per i fiumi, e presente ambivalente, fatto di piccoli progetti e qual-
che scontro politico. I fiumi urbani hanno perso funzionalità importanti, ma 
rimangono un serbatoio imprescindibile di socialità, cultura e natura. 

Giorgio Osti insegna sociologia dell’ambiente e del territorio all’Universi-
tà di Padova. Dopo diversi studi sulle aree rurali e le questioni ambientali 
approda ad una ricerca ‘federale’ di impronta urbana.
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